
Vi siete mai chiesti perché Gesù viene 
chiamato l’Agnello di Dio? E’ il modo in cui 
Giovanni il Battista lo appella quando lo 
vede avvicinarsi a lui. L’agnello rimanda 
alla pasqua degli ebrei che si preparano 
all’esodo dalla schiavitù dell’Egitto. Il 
faraone non li lascia partire, fino a che il 
Signore Dio colpisce gli egiziani con 
l’ultima e decisiva piaga: 
lo sterminio dei 
primogeniti. Solo le case 
i cui stipiti d’ingresso 
vengono segnati dal 
sangue di un agnello 
sacrificato sono rispar-
miate dalla morte (vedi 
libro dell’Esodo, cap. 
12). Il sangue degli 
agnelli dell’antico testa-
mento sono solo 
un’ombra, un pallido 
segno rispetto alla 
realtà futura. Ora, un 
importante scritto del 
nuovo testamento dice: 
“È impossibile... che il sangue di tori e di 
capri elimini i peccati” (Eb 10,4). E 
aggiunge: “[Cristo] abolisce il primo 
sacrificio per costituire quello nuovo ... 
siamo stati santificati per mezzo 
dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una 
volta per sempre” (Eb 10,9-10). Dunque, il 
sacrificio di Gesù sulla croce, vero Agnello 
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Agnello... o lupo? 
pasquale, ci salva dalla morte perché ci 
libera dal pungiglione mortifero del peccato, 
eliminandolo. Il sangue che Gesù versa sulla 
croce è amore fino alla fine: solo un amore 
così, che più grande non ce n’è, è capace di 
annullare l’anti-amore che è il peccato. 
Accogliere la testimonianza di Giovanni il 
Battista significa credere a Colui che mi salva 

dal veleno del peccato con 
l’antidoto del sangue 
versato sulla croce. Ma 
non basta credere a Lui 
per essere “immunizzati”: 
è necessario mettere in 
circolo gli “anticorpi” 
dell’amore per non 
esporci a peggiori contagi: 
il “virus” del Maligno è 
sempre in agguato… Gesù 
dice ai discepoli (dunque a 
noi): “Vi mando come 
agnelli in mezzo a lupi” (Lc 
10,3). La logica del 
discepolo dunque è quella 
dell’agnello, non quella 

del lupo. Certamente mi direte: “L’agnello in 
mezzo ai lupi fa una finaccia!”. Vogliamo 
dunque rassegnarci a vedere la convivenza 
umana secondo la massima “homo homini 
lupus” (l’uomo è per l’altro uomo un lupo)? 
O possiamo sperare, in Cristo, che tanti lupi 
possano convertirsi in agnelli? Gesù ha forse 
versato inutilmente il suo Sangue? D.Sandro 
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 Ore 21.30 - chiesa di San Liborio: Adorazione Eucaristica 

Antonio Temperini 
Pio Daniele Franceschetti 
Ermelinda Seri 
Alessio Guelfo Borghi 

Riposano in Cristo 

FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE  
Domenica 22 Gennaio 2017 

A causa delle chiese chiuse per il 
terremoto quest’anno la festa si celebrerà 
nei seguenti luoghi e orari: 
 Villa Luciani, presso Corvari: SS. Messe 

ore 8.30 - 10.30 (al termine 
benedizione degli animali) 

 Santa Maria, chiesa nuova: S. Messa ore 
8.30 (al termine benedizione dei panini); 
SS. Messe ore 10.30 e 12.00 

 Ore 16.00-18.00 -  locali di Santa Maria: catechesi e “Consegna 
della Croce” per Genitori e bambini di Terza elementare delle 
tre parrocchie di Montegranaro 

 Ore 20.00 - locali di Santa Maria: incontro del “Gruppo famiglie” 
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21 

Rinati in Cristo 
Margherita Carancini, Benedetta Quintajè, Kevin 

Contu, Giulio De Stefano, Camilla Lupetti, 

Benedetta Orso, Gemma Pavoni, Alice Palumbo, 

Sofia Marini, Pietro Di Chiara,  Giuseppe 

Catorano, Francesco Paolo Campanile 



“L’avete fatto a me…”. Esperienza di servizio dei 
giovani dei Focolari alla mensa dei poveri di Fermo 

Lo scorso 5 gennaio noi giovani del Movimento 
dei Focolari di Montegranaro ci siamo recati, 
insieme a Don Sandro, alla mensa 
dell’associazione “Il Ponte” di Fermo per 
trascorrere una giornata a servizio delle persone 
che affrontano enormi difficoltà. Appena arrivati, 
il presidente dell'associazione ci ha mostrato la 
struttura, le finalità assistenziali di essa (servizio 
mensa 365 giorni l'anno, guardaroba, pacchi 
alimentari per il sostentamento settimanale delle 
famiglie e docce per l'igiene personale) e ci ha 
presentato i volontari che si adoperano 
quotidianamente a sostegno di chi chiede aiuto. 
Al termine di questa presentazione, il presidente 
ci ha assegnato dei ruoli all'interno della struttura 
affinché ci mettessimo alla prova per un aiuto 
concreto verso gli ospiti. Alcuni di noi hanno dato 
un contributo in cucina nella preparazione del 
pranzo, altri nello smistamento dei prodotti 
alimentari, altri ancora hanno imbandito la tavola 
per il servizio del pasto; abbiamo infine pranzato 
tutti piacevolmente insieme. Questa esperienza ci 
ha fin da subito entusiasmati e ci ha colpiti nel 

 

“Pietre” di una Chiesa viva. La Testimonianza di Don Mariano 

E’ la sera del 7 dicembre 2002. Don Mariano, 
gravemente ammalato, a soli cinque giorni 
dalla sua morte, interviene al termine della 
Messa di inaugurazione della nuova chiesa di 
Santa Maria, presieduta da Mons. Gennaro 
Franceschetti, con la partecipazione di tanti 
sacerdoti e una grande folla di fedeli. Quella 
che segue è la trascrizione testuale di quanto 
egli ha detto in un profondo clima di 
commozione. Ci fa bene farne memoria. Da 
notare il suo augurio di buon Natale. Lo 
abbiamo da poco celebrato e le parole di don 
Mariano ci sono di aiuto per non smarrirne 
l’autentico significato di fede. 
Mi viene in mente un fatto che molti di voi 
sapranno: anni fa, 
quando si pensava già al 
progetto di una nuova 
chiesa (era il 1980), 
sentii una persona che 
disse: “La chiesa di Santa 
Maria? Mah, non si farà 
mai… Ché, don Marià è 
capace di fare una 
chiesa?”. A dire la verità 
in quel momento quella 
frase mi irritò: “Ma 
come, una chiesa 
l’hanno fatta in tanti e 
non ci posso mettere 
mano pure io?”. E quindi rimasi amareggiato. A 
un certo punto il Signore mi ha dato la risposta 
attraverso questa malattia, perché mi ha fatto 
vedere che senza don Marià la chiesa si 
costruisce allo stesso modo, anzi si costruisce 
anche meglio. Perché forse laddove la presenza 
di don Mariano era non di aiuto ma di 
impedimento, tanta gente si è data da fare (…) 
per la realizzazione di questa chiesa. Ecco che 
questo fatto che è successo è stata una lezione 
per me. Perché mi dicevo: “Vedi, tu eri così 
orgoglioso da dire: ‘ma come, io non sono 
capace di costruire insieme alla mia comunità 
una chiesa nella parrocchia?’ … E invece, come 
dicevo, la malattia mi ha fatto capire che spesso 
ci si reputa indispensabili, in realtà non si è 

 neppure di aiuto… Spesso capita che le situazioni 
siano tali che gli altri siano più in grado, più bravi e 
più capaci di noi… È stato accennato anche che 
questa chiesa è l’inizio non della costruzione di una 
serie di chiese, ma l’inizio di una comunità vera, 
viva. Un luogo dove ci riunisce, si invoca il Signore 
e si diventa veramente famiglia Sua. Non entro in 
merito ai ringraziamenti alle persone e ai gruppi…
perché è stato già accennato… anche con la 
meraviglia di chi non si pensava si prestasse a 
certe cose e invece lo ha fatto… Vorrei soltanto 
dirvi: iniziamo! Il momento è propizio. Oggi la 
comunità cristiana celebra la festa della Madonna 
Immacolata e questo ci inserisce nel periodo 
natalizio in pienezza e il Natale ci porta all’inizio di 

questa speranza che 
diventa certezza in Gesù 
Cristo. Ecco, io vorrei già 
fin da adesso farvi 
l’augurio – perché non 
sappiamo come va la vita, 
nessuno lo sa e io meno di 
tutti… anzi, forse anzi lo 
saprò più di tutti perché la 
via è bella indicata – poi mi 
dico: viene Natale, ci sarò 
io?... Difficilmente…. Allora 
permettetemi fin da 
questa sera di dire a tutti 
voi, sia della parrocchia di 

Santa Maria sia delle altre parrocchie sia di fuori, 
di dire l’augurio di buon Natale… e di far sì che 
questo augurio possa essere per ciascuno di noi 
non soltanto quell’augurio di poco conto che noi 
facciamo quasi a dire “buongiorno”… e poi… sarà 
buono sarà cattivo…, ma un augurio di buon Natale 
che nasce dalla certezza di avere una fede, dalla 
certezza di avere una comunità che ogni domenica 
ci chiama, che ogni domenica ci invita a celebrare 
e ogni domenica ci fa sentire che siamo figli di Dio. 
Vorrei chiudere ringraziando l’arcivescovo (Mons. 
Gennaro Franceschetti)… penso che non si offenda 
nessun altro, perché nessun altro è arcivescovo… 
lo ringrazio per la sua presenza, ma non solo 
perché è venuto ma anche perché ci ha parlato! 

Ti rendiamo grazie, Signore per questo pane che ci sfama 
E questo vino che ci disseta. 

Fa che non manchi mai la tua presenza viva in mezzo a noi, 
e aiutaci ad essere testimoni del tuo amore. Amen. 

Preghiamo ...a tavola in famiglia  

profondo: dagli sguardi delle persone assistite 
(circa 20) si evinceva che in realtà il bisogno di 
beni materiali fosse pari ad un estrema esigenza 
di amore e di rispetto della loro dignità e fragilità 
di persone. Questo momento di condivisione ci ha 
resi realmente consapevoli e responsabili della 
bellezza del percorso di fede che stiamo vivendo; 
abbiamo infatti cercato, con il nostro spirito di 
amore e di unità di essere partecipi e solidali con 
questa associazione che con coraggio è intenta ad 
alleviare il peso delle difficoltà di tanta gente 
bisognosa di aiuto. Linda, Lorenzo, Giulia, Letizia, 
Elisabetta, Gilda, Giorgia, Nicoletta, Renata. 

I giovani del Movimento dei Focolari, a 
partire dall’età di 15 anni, si ritrovano  

a Montegranaro in Pievania  
ogni mercoledì dalle ore 19 alle 20.  

Per informazioni contattare: 
Gilda al 3472740781 o  
Giorgia al 3347567622  
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